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Francesco Abate

I delitti della salina, Einaudi, 2020, pp. 290                                        N

Quando  una  delle  sigaraie  -  le  manifatturiere  del
tabacco - va a chiederle aiuto, Clara Simon non sa che
fare. È una bella ragazza, con quegli occhi a mandorla
ereditati  dalla  madre,  una  cinese  del  porto  che,
nonostante  le  differenze  di  classe,  aveva  sposato  il
capitano di  marina Francesco Paolo Simon. Poi  però è
morta di parto e il  marito è finito disperso in guerra.
Così,  Clara vive con il  nonno, uno degli  uomini più in
vista di Cagliari, e lavora all'«Unione», anche se non può
firmare  i  pezzi:  perché  è  una  donna,  e  soprattutto
perché in passato la sua tensione verso la giustizia e il
suo  bisogno  di  verità  l'hanno  messa  nei  guai.  Ma  la
sigaraia le spiega che i  piciocus de crobi,  i  miserabili
bambini  del  mercato,  stanno  scomparendo  uno  dopo
l'altro e,  di  fronte alla  notizia di  un piccolo cadavere
rinvenuto alla salina, Clara non riesce a soffocare il suo
istinto  investigativo.  Grazie  all'aiuto  del  fedele  Ugo
Fassberger, redattore al giornale e suo amico d'infanzia,
e al tenente dei carabinieri Rodolfo Saporito, napoletano
trasferito  da  poco  in  città  e  sensibile  al  suo  fascino,
questa ragazza determinata e pronta a difendere i più
deboli  attraversa  una  Cagliari  lontana  da  ogni
stereotipo, per svelarne il cuore nero e scellerato. 

N ABATE DEL Inv. 65755
Simonetta Agnello Hornby

Piano Nobile, Feltrinelli, 2020, pp. 348                                              N

Palermo,  estate  1942.  Come  in  un  lucido  delirio,  il
barone Enrico Sorci dal suo letto di morte vede passare
davanti agli occhi la storia recente della sua famiglia.



Vede  la  devozione  della  moglie  e  i  torti  che  le  ha
inflitto, vede le figlie Maria Teresa, Anna e Lia, i figli
Cola, Ludovico, Filippo e Andrea; e vede Laura, la nuora
prediletta,  con  il  figlio  Carlino,  per  il  cui  futuro  si
inquieta. Poco prima di morire il barone ordina che la
notizia  del  suo  trapasso  non  venga  immediatamente
annunciata e infatti, ignari, i parenti si radunano intorno
alla tavola per un affollatissimo pranzo che si tiene fra
silenzi,  ammicchi,  messaggi  in  codice,  tensioni,
battibecchi, antichi veleni, segrete ambizioni. È come se
il  piano  nobile  di  palazzo  Sorci  fosse  il  centro  del
mondo, del mondo che tramonta - fra i bombardamenti
alleati  e  la  fine  del  fascismo  -  e  del  mondo  che  sta
arrivando, segnato da speranze ma anche da una diversa
e  più  aggressiva  criminalità.  Uno  dopo  l'altro,  i
protagonisti  prendono  la  parola  per  portare
testimonianze,  visioni,  memorie  che  si  avviluppano  in
una spirale di fatti e di passioni, vendette e tradimenti,
componendo un quadro privato e collettivo degli eventi
che  segnano  Palermo  fino  all'aprile  del  1955.  Offesa
dalla  guerra  e  dall'occupazione,  la  città  si  apre  con
sventato entusiasmo a una nuova ricchezza e a nuove
alleanze con la politica e la malavita; nelle pieghe della
famiglia  Sorci  si  consumano  amori,  fughe,  ribellioni,
rovine.  E  tutto  fluisce,  incessante.  Agnello  Hornby
sgomitola storie che sono anche episodi della storia di
tutto il Paese e dilatano quella capacità di allacciare la
visione d'insieme e la potenza del dettaglio che i lettori
hanno già imparato a riconoscere nei suoi romanzi. Con
"Piano nobile" prende vita il secondo capitolo della saga
familiare cominciata con "Caffè amaro". Le famiglie sono
famiglie,  e  chissà  ancora  per  quanto  impediranno,
nasconderanno, confonderanno.

N AGNELLO PIA Inv. 65757
Santiago H. Amigorena

Il ghetto interiore, Neri Pozza, 2020, pp. 138                                     N

È  il  1928  quando  l'ebreo  polacco  Vicente  Rosenberg
lascia l'Europa per l'Argentina «come si  partiva allora,
pensando che avrebbe fatto fortuna all'estero e sarebbe
tornato,  che  sarebbe  tornato  e  avrebbe  rivisto  sua
madre, sua sorella, suo fratello». A Buenos Aires Vicente
si  sposa con Rosita,  figlia  di  esuli  ebrei  russi,  diventa



padre di tre figli, apre un negozio di mobili e vive in una
deliberata  e  insieme  inconsapevole  noncuranza  di  ciò
che si è lasciato alle spalle. Allo scoppio della Seconda
guerra mondiale, quando la Germania invade la Polonia,
Vicente inizia a ricevere una serie di lettere dal ghetto
di Varsavia, in cui sua madre lo informa in poche righe
delle  tragiche  condizioni  di  fame,  malattia  e
disperazione in cui versano i reclusi e della vana lotta
che  suo  fratello,  medico,  conduce  ogni  giorno  per
alleviare le loro sofferenze. La reazione di Vicente alle
lettere della madre e alle scarse notizie che fornisce la
stampa è dapprima la negazione - si rifiuta di leggere i
giornali,  di  parlare  con  gli  amici  della  Polonia,  del
ghetto, della guerra -, e poi, a poco a poco, l'isolamento
in  un  silenzio  che  lo  aliena  da  qualunque  rapporto
affettivo  o  sociale.  Ogni  notte  è  perseguitato  da  un
sogno  kafkiano  in  cui  un  muro  si  chiude  lentamente
attorno  al  suo  corpo  e  vano  è  ogni  tentativo  di
frantumarlo:  il  muro  è  la  sua  stessa  pelle.  Il  ghetto
interiore  è  il  racconto  di  una  dolorosa  assunzione  di
identità e, insieme, di un senso di colpa che finirà per
isolare Vicente dal mondo in cui pensava di aver trovato
il proprio posto. 

N AMIGORENA GHE Inv. 65131
Jeffrey Archer

7. Questo fu un uomo, Harper Collins, 2020, pp. 541                            N

Le  strade  dei  Clifton  e  dei  Barrington  stanno  per
incrociarsi  un'ultima  volta...  In  un  bosco  della  Gran
Bretagna echeggia uno sparo. Chi è morto? E chi invece è
sopravvissuto? Contemporaneamente, a Whitehall, Giles
Barrington  apprende  la  verità  sul  conto  di  Karin  dal
segretario di  gabinetto.  Sua moglie è una spia, o una
pedina in un gioco ancor più grande e pericoloso? Mentre
Harry  Clifton  si  appresta  a  scrivere  la  sua  opera  più
importante  Emma,  che  da  dieci  anni  è  la  stimata
presidentessa  del  Bristol  Royal  Infirmary,  riceve  una
telefonata a sorpresa da Margaret Thatcher. In seguito a
un'imprevista decisione di Bishara, direttore della Banca
Farthings  Kaufman,  per  Sebastian  Clifton  si  aprono
nuove,  inaspettate  possibilità  di  carriera.  Sua  figlia
Jessica,  invece,  che  frequenta  una  prestigiosa  scuola
d'arte, si  mette nei guai. E a quel punto solo sua zia



Grace  potrà  aiutarla.  Lady  Virginia  sta  per  lasciare  il
paese per sfuggire ai creditori, quando la morte della
Duchessa  di  Hertford  le  offre  inaspettatamente
l'opportunità di salvarsi dai debiti e di distruggere una
volta per tutte le due famiglie che ha sempre odiato con
tutta  se  stessa.  E  a  quel  punto,  ancora  una  volta,  i
Clifton  dovranno  affrontare  i  colpi  di  un  destino
implacabile che sconvolge le loro vite. 

N ARCHER SAG 7 Inv. 65141
Corrado Augias

Modigliani. L’ultimo romantico, Einaudi, pp. 315                              BIO

Fra storia e leggenda la vita romantica e disperata di
Amedeo  Modigliani,  artista  geniale  e  uomo
problematico,  narrata  da  Corrado  Augias,  che  ne
ripercorre  la  vicenda  umana  e  artistica.  Dall'esordio
nella nativa Livorno agli anni della bohème vissuti fra i
più  grandi  artisti  del  primo  Novecento,  una  biografia
romanzata che traccia un affresco fedele di un periodo
irripetibile della cultura europea. 

BIO MODIGLIANI Inv. 65143
Jenny Blackhurst

La strana morte di Evie White, Newton Compton, 2020, pp. 378           N

La  notte  delle  sue  nozze,  la  bellissima  Evie  White  si
suicida buttandosi da una scogliera. L'accaduto getta gli
invitati  al  matrimonio  nella  confusione  più  completa:
cosa può averla spinta a un gesto così estremo? Nessuno
sembra in grado di capire, men che meno Richard, lo
sposo di Evie, e Rebecca, la migliore amica della donna
sin  dai  tempi  del  college.  Per  chiarire  i  motivi
dell'accaduto, e per onorare i tanti  anni di amicizia e
amore che li hanno legati, Richard e Rebecca decidono
di indagare. Scavando nel passato di Evie e negli eventi
che hanno portato alla sua decisione di sposare Richard,
i  due  si  accorgono  ben  presto  di  non  averla  mai
conosciuta veramente, e che la donna che hanno amato
nascondeva  segreti  più  inquietanti  di  quanto
immaginassero. Si sono sempre sbagliati su di lei? Forse
il  rapporto  che  li  legava  non  è  mai  stato  quello  che
pensavano... 

N BLACKHURST STR Inv. 65142



Tom Burgis
La macchina del saccheggio. Signori della guerra, magnati, trafficanti e il

furto sistemico delle ricchezze africane, Brioschi, 2020, pp. 381           S

Come è possibile che il continente più ricco sia anche il
più  povero?  Petrolio,  diamanti,  oro,  rame,  ferro.  Una
fortuna  e  al  contempo  una  maledizione.  Dal  Congo
all'Angola, dalla Guinea alla Nigeria, le immense risorse
africane non hanno ancora saputo porre un freno alla
piaga della povertà. Perché? E soprattutto, dove vanno a
finire i guadagni che scorrono a fiumi dallo sfruttamento
delle  risorse  naturali?  Cercando una  risposta  a  queste
domande, Tom Burgis si è spinto fino al cuore dell'Africa
nera  per  incontrare  magnati,  smascherare  governi-
ombra e seguire flussi di denaro. Il risultato è un libro
inchiesta che inchioda tutti alle proprie responsabilità,
fino a far tremare istituzioni e multinazionali di tutto il
mondo. 

VS 330.96 BUR T Inv. 65758
Octavia E. Butler

Legami di sangue, Sur, 2020, pp. 357                                                 N
 

È  il  1976,  l'anno  del  bicentenario  dell'indipendenza
americana.  Dana  e  Kevin  sono  una  coppia  mista  -  lei
nera,  lui  bianco  -  che  guarda  con  fiducia  al  proprio
futuro nella tollerante e progressista California. Ma un
giorno, mentre stanno sistemando i libri nella loro nuova
casa,  Dana si  ritrova  inspiegabilmente catapultata  nel
passato,  nella  piantagione  schiavista  dove  vivevano  i
suoi  antenati.  Da  quel  momento  il  suo  destino  si
intreccerà con quello di Rufus, il ragazzino dai capelli
rossi figlio del proprietario della piantagione, e di Alice,
una bambina nera  nata libera  in  un mondo che fa  di
tutto  per  negarle  quella  stessa  libertà.  Dana  dovrà
rivedere le sue certezze di donna nera emancipata per
adattarsi alla realtà, antica e incancellabile, che si trova
di  fronte,  e  tentare  di  salvare  sé  stessa  e  i  suoi
inconsapevoli  compagni  d'avventura.  Rielaborando  il
tema fantastico dei viaggi nel tempo e attingendo alla
letteratura  ottocentesca  dei  racconti  di  schiavi  -  ma
innestandovi  una  consapevolezza  razziale  e  una
sensibilità femminile tutte moderne...

N BUTLER LEG Inv. 65039



Aldo Cazzullo
A riveder le stelle. Dante, il poeta che inventò l’Italia, Mondadori, 2020,

pp. 278                                                                                                   S
Dante  è  il  poeta  che  inventò  l'Italia.  Non  ci  ha  dato
soltanto una lingua; ci ha dato soprattutto un'idea di noi
stessi  e  del  nostro  Paese:  il  «bel  Paese» dove si  dice
«sì».  Una  terra  unita  dalla  cultura  e  dalla  bellezza,
destinata  a  un  ruolo  universale:  perché  raccoglie
l'eredità dell'Impero romano e del mondo classico; ed è
la culla della cristianità e dell'umanesimo. L'Italia non
nasce da una guerra o dalla diplomazia; nasce dai versi
di Dante. Non solo. Dante è il poeta delle donne. È solo
grazie alla donna - scrive - se la specie umana supera
qualsiasi cosa contenuta nel cerchio della luna, vale a
dire  sulla  Terra.  La  donna  è  il  capolavoro  di  Dio,  la
meraviglia del creato; e Beatrice, la donna amata, per
Dante  è  la  meraviglia  delle  meraviglie.  Sarà  lei  a
condurlo  alla  salvezza.  Ma  il  poeta  ha  parole
straordinarie  anche  per  le  donne  infelicemente
innamorate,  e  per  le  vite  spente  dalla  violenza  degli
uomini:  come  quella  di  Francesca  da  Rimini.  Aldo
Cazzullo ha scritto il romanzo della Divina Commedia…
Un libro sul più grande poeta nella storia dell'umanità, a
settecento anni  dalla  sua morte,  e sulla  nascita  della
nostra identità nazionale; per essere consapevoli di chi
siamo e di quanto valiamo.

VS 851.1 CAZ A Inv. 65037 
Tomas Chamorro-Premuzic
Perchè  tanti  uomini  incompetenti  diventano  leader?:(e  come  porvi

rimedio), Egea, 2020, pp. 174                                                                S

Guardatevi  intorno  quando  siete  al  lavoro.  Oppure
accendete la tv. I leader incompetenti sono ovunque, ed
è  innegabile  che  nella  stragrande  maggioranza  sono
maschi.  In  questo  libro,  necessario  e  provocatorio,
Tomas Chamorro-Premuzic pone due domande scomode:
perché  è  così  facile  per  gli  incompetenti  diventare
leader? Perché è così difficile per le persone competenti
-  specialmente  se  sono  donne  -  farsi  largo?
Padroneggiando  decenni  di  rigorose  ricerche,  l'autore
svela perché il potere continua a essere maschile anche
se gli  uomini forniscono prestazioni non all'altezza dei
compiti e inferiori a quelle delle donne in posizioni di



vertice.  Il  fatto  è  che  le  organizzazioni  tendono  a
identificare il potenziale di leadership con alcuni tratti
della personalità tipicamente maschili, come l'eccessiva
sicurezza  di  sé  e  il  narcisismo,  che  in  realtà  hanno
effetti  distruttivi.  Questi  tratti  possono  aiutare  un
candidato  a  essere  selezionato  per  un  ruolo  di
leadership,  ma  risultano  controproducenti  allorché
quella  persona  prende  possesso  della  posizione
conquistata. Quando le donne competenti (e gli uomini
che non corrispondono allo stereotipo dominante) sono
ingiustamente  messi  da  parte,  ne  soffriamo  tutti  le
conseguenze.  Il  risultato  è  un  sistema  profondamente
distorto che premia l'arroganza più dell'umiltà e i toni
alti più della saggezza. Fare di meglio è possibile. 

VS 658.4 CHA T Inv. 65040
Louise Chennevière

Cagna, Perrone, 2020, pp. 239                                                             N

Una donna parla. Accusa. Racconta. Si  appropria delle
voci  di  più  donne.  Ogni  voce  è  un  istante  strappato
all'intimità, salvato dal silenzio, quel silenzio che è la
storia  delle  donne.  Questo  testo  è  un  tentativo  di
impadronirsi del diritto di espressione da parte di chi ne
è sempre stato escluso, vittima di immensa violenza e
indicibile  dolore.  E  come quest'intimità,  il  corpo  e  la
vergogna  fanno  già  parte  del  mondo,  sotto  forma  di
fantasmi, di discorsi e di tutte le violenze che li hanno
plasmati  e  che  ora  li  infestano.  Questo  libro  è  un
esorcismo. Per Louise Chennevière, «è un'esplorazione di
queste terre dell'immaginario collettivo che modellano
la nostra individualità, è un tentativo di  comprendere
come ci  si  ritrova a diventare donne un bel giorno, e
perché,  quando ci  si  credeva ormai  al  riparo  da quel
futuro prestabilito, da quel destino femminile, questo,
all'improvviso,  ci  sbatte in  faccia la  sua presenza». Si
tratta di sogni, di deliri della stessa donna? Di più donne?
Ci sono le private, quelle donne che allietano la propria
esistenza con la loro stessa immagine, con un uomo o
con la maternità, e ci sono le possedute, quelle donne-
mostro che si riappropriano violentemente dei loro corpi
facendosi  carico  di  quell'infamia  che  hanno  sempre
subito.  La  storia  delle  donne  è  dalla  parte  di  questa
"leggenda  nera"  di  uomini  infami  che  è,  secondo



Foucault, la leggenda di quelle "vite che è come se non
fossero mai esistite".

N CHENNEVIER CAG Inv. 65319
Michael Connelly

La morte è il mio mestiere, Piemme, 2020, pp. 363                              N

 «Per molto tempo, in passato, avevo detto che la morte
era il mio mestiere. Adesso sapevo che lo era ancora.»
Per Jack McEvoy la cronaca nera è stato il mestiere di
una vita. Ha raccontato le storie più cupe, inseguito i
killer più sfuggenti, fino a ritrovarsi lui stesso faccia a
faccia  con  la  morte.  Il  fiuto  da  reporter  ce  l'ha  nel
sangue, anche se ormai va a caccia di storie di ben altro
genere.  Ma la  morte,  a quanto pare,  non ha chiuso i
conti  con  lui.  Quando  una  donna  con  cui  McEvoy  ha
trascorso una notte sola, dopo averla conosciuta in un
bar  un  anno  prima,  viene  ritrovata  senza  vita,  il
giornalista finisce suo malgrado tra i principali sospettati
di quel crimine particolarmente brutale. A quel punto,
tornare a indagare - a dispetto dei moniti della polizia e
del suo editore - è per lui non soltanto un istinto, ma
una  necessità.  Ben  presto,  arriva  a  una  scoperta
agghiacciante che collega quell'omicidio ad altre morti
misteriose in tutto il Paese: uno stalker dà la caccia alle
donne, selezionandole sulla base dei loro dati genetici.
McEvoy  capisce  di  trovarsi  di  fronte  a  una  mente
criminale  diversa  da  qualunque  altra  mai  incontrata:
qualcuno che conosce le sue vittime meglio di quanto
loro conoscano se stesse...

N CONNELLY MOR Inv. 65135
Andrea De Carlo

Il teatro dei sogni, La Nave di Teseo, 2020, pp. 426                              N

La  mattina  del  primo  gennaio  Veronica  Del  Muciaro,
inviata di un programma televisivo di grandi ascolti, sta
per morire soffocata da una brioche in un caffè storico
di  Suverso,  prospera  cittadina  del  nord.  La  salva  uno
strano e affascinante archeologo, il marchese Guiscardo
Guidarmi, che le rivela di aver riportato alla luce un sito
importante. L’inviata scopre di cosa si tratta e lo rende
pubblico  in  diretta  tv,  scatenando  una  furiosa



competizione  tra  comuni,  partiti  rivali,  giornalisti  e
autorità scientifiche...

N DECARLO TEA Inv. 65036
Naoise Dolan

Tempi eccitanti, Atlantide, 2020, pp. 297                                              N

Quando, subito dopo la laurea, Ava lascia l'Irlanda per
trasferirsi un anno a Hong Kong non ha un piano preciso
né sa bene cosa aspettarsi. Presto si trova intrappolata
in una situazione che non è certo quanto aveva sperato:
un  lavoro  malpagato  che  perlopiù  detesta  (insegnare
l'inglese in una scuola per bambini ricchi) e un affitto
spropositato cui fare fronte ogni mese per una camera in
un  modesto  appartamento  condiviso  con  estranei.
Intanto inizia a frequentare Julian, un giovane banchiere
inglese poco più grande di lei, con molti soldi e brillanti
prospettive  di  carriera  nel  top  management
internazionale, e accetta la proposta di andare a vivere
nel lussuoso appartamento di lui, non perché tra di loro
- si dicono entrambi - ci sia una vera relazione, e tanto
più un coinvolgimento sentimentale, ma puramente per
reciproca comodità, e periodico sesso. La situazione va
avanti per vari mesi, fino a quando, mentre Julian è in
Europa  per  lavoro,  Ava  conosce Edith.  Anche Edith  è,
come Julian, in carriera, e come Julian anche lei resta
affascinata da quella ragazza cinica e fragile. Da parte
sua, a differenza di ciò che avviene con Julian, Ava si
rende conto che Edith non solo effettivamente la ascolta
mentre lei parla, ma non teme di mostrarsi per quello
che veramente è...

N DOLAN TEM Inv. 65767
Lorenzo Fioramonti
Un’economia per stare bene. Dalla pandemia del coronavirus alla salute

delle persone e dell’ambiente, Chiarelettere, 2020, pp. 153                 S

La vera sfida dell'epoca contemporanea è governare gli
effetti  delle  crisi  ambientali  e  sanitarie.  Da  oltre  un
decennio  l'ex  ministro  dell'Istruzione,  dell'Università  e
della Ricerca Lorenzo Fioramonti lavora a un modello di
"economia per stare bene", la wellbeing economy, che
pone al centro la qualità della vita delle persone e degli
ecosistemi:  i  due  aspetti  infatti  sono  interconnessi  e



costituiscono  la  base  di  qualunque  prospettiva  di
progresso  umano.  Fioramonti  indica  diverse  strade  da
percorrere.  A cominciare  dalla  scuola,  cenerentola  di
tutti i governi italiani, e ora, in seguito alla pandemia,
ancora  più  fragile,  mentre  invece  dovrebbe  essere  la
protagonista  principale  della  ripartenza.  Senza
istruzione adeguata non c'è futuro. Parola di un ministro
che, per assicurare maggiori fondi alla formazione e alla
ricerca,  ha  proposto  un  "fisco  intelligente",  capace  di
incoraggiare  consumi  positivi  per  la  salute  e  per
l'ambiente e tassare quelli nocivi. L'era del Pil è finita.
Serve un nuovo modello di crescita, che non produca i
disastri  sociali  e  ambientali  degli  ultimi  decenni.
Servono governi più innovativi, che abbiano il coraggio di
sperimentare  politiche  economiche  basate  sulla
sostenibilità.  E  imprese  capaci  di  creare  non  solo
profitto,  ma  anche  benessere  sociale  e  ambientale.
Abbiamo gli  strumenti e le tecnologie per rilanciare il
paese e, con esso, il resto d'Europa. Ci vuole la volontà
di  farlo.  Siamo  noi  a  governare  l'economia,  non  il
contrario.

VS 338.9 FIO L Inv. 65761
Eva García Sáenz De Urturi

I riti dell’acqua, Piemme, 2020, pp. 495                                            N

Ana  Belén  Liaño,  la  prima  ragazza  di  Unai  López  de
Ayala, ispettore e profiler del commissariato di Vitoria,
viene trovata assassinata nel Tunnel di San Adrián, parte
del  noto  Cammino  di  Santiago,  nei  Paesi  Baschi.  La
donna è stata appesa con una corda ai piedi e affogata,
immersa in un calderone di bronzo, un reperto sottratto
probabilmente a un museo. Unai e la collega Estíbaliz
scoprono  che  Ana  Belén  era  incinta  e  che  è  stata
giustiziata secondo un antico rituale celtico risalente a
oltre duemila anni fa: la Tripla Morte celtica. Dopo aver
consultato alcuni esperti, gli ispettori del commissariato
di Vitoria capiscono di trovarsi davanti all'operato di un
assassino seriale che uccide le sue vittime in luoghi di
culto  della  mitologia  celtica,  collegati  tra  loro  dai
cosiddetti  "riti  dell'acqua", e situati  nei Paesi Baschi e
nella  confinante  regione  di  Cantabria.  Un  filo  rosso
unisce le vittime: sono donne e uomini che stavano per
diventare  genitori.  Quando  Unai  scopre  che  la
vicecommissaria Díaz de Salvatierra è incinta, e il figlio



potrebbe  essere  suo,  capisce  che  anche  lui  è
probabilmente nella lista dell'assassino. Riuscirà Unai a
spezzare quella catena di violenza durata millenni?

N GARCIA TRI 2 Inv. 65759
Aldo Giannuli
Coronavirus:  globalizzazione  e  servizi  segreti:  come  la  pandemia  ha
cambiato e cambierà l’ordine mondiale, Ponte alle Grazie, 2020, pp. 331

Cos'è  successo  all'inizio  del  2020?  Cosa  ha  significato
davvero l'epidemia di Covid-19 in Italia e nel mondo? Le
cose potevano andare  diversamente?  L'arrivo  del  virus
prefigura davvero un mondo nuovo? Come stanno agendo
per costruirlo i governi e i servizi segreti delle maggiori
potenze? Aldo Giannuli, in questo nuovo libro, studia la
pandemia di Covid-19 dal punto di vista storico, politico
e sociale, con l'obiettivo di prevedere il mondo che ci
aspetta. Le grandi epidemie - è fra le tesi del libro -, più
che  generare  nuove  tendenze,  hanno  l'effetto  di
accelerare e rendere più forti tendenze già esistenti. A
venire accelerata, in quella che non è esagerato definire
la più grave crisi mondiale dal 1945 in poi, è soprattutto
la crisi della globalizzazione. Assodato che la «fabbrica
globale» e le delocalizzazioni si sono rivelate trappole
pericolose,  quale  sarà  il  volto  del  mondo  post
globalizzazione? Ci aspetta un «collasso generale», una
lunga  stagnazione  pluridecennale  senza  sviluppo,  o
addirittura una guerra? 

VS 303.485 GIA A Inv. 65046

Francesco Guccini e Loriano Macchiavelli
Che cosa sa Minosse: storie di fantasmi e strana gente, Giunti, 2020, pp.

184                                                                                                        N
Una casa in mezzo al bosco, una quercia secolare, un
gatto nerissimo che spalanca gli occhi nel buio. Guccini
e  Macchiavelli  evocano  i  fantasmi  del  loro  amato
Appennino  per  regalarci  una  nuova  storia  piena  di
emozione e poesia. 

N GUCCINI CHE Inv. 65766



Nicola Lagioia

La città dei vivi, Einaudi, 2020, pp. 290                                                N

«Tutti temiamo di vestire i panni della vittima. Viviamo
nell'incubo  di  venire  derubati,  ingannati,  aggrediti,
calpestati.  Preghiamo  di  non  incontrare  sulla  nostra
strada  un  assassino.  Ma  quale  ostacolo  emotivo
dobbiamo superare per immaginare di poter essere noi,
un giorno, a vestire i panni del carnefice?» "Le parole di
Nicola Lagioia ci portano dentro il caso di cronaca più
efferato degli ultimi anni. Un viaggio per le strade buie
della città eterna, un'indagine sulla natura umana, sulla
responsabilità e la colpa, sull'istinto di sopraffazione e il
libero arbitrio. Su chi siamo, o chi potevamo diventare.
Nel  marzo  2016,  in  un  anonimo  appartamento  della
periferia romana, due ragazzi di buona famiglia di nome
Manuel Foffo e Marco Prato seviziano per ore un ragazzo
più giovane, Luca Varani, portandolo a una morte lenta e
terribile. È un gesto inspiegabile, inimmaginabile anche
per  loro  pochi  giorni  prima.  La  notizia  calamita
immediatamente  l'attenzione,  sconvolgendo  nel
profondo l'opinione pubblica...

N LAGIOIA CIT Inv. 65754
Antonio Manzini

Gli ultimi giorni di quiete, Sellerio, 2020, pp. 231                                 N

Una  mattina  qualunque,  per  caso,  Nora  riconosce  un
volto in treno. È la persona che le ha distrutto la vita.
Lei e il marito Pasquale sono i proprietari a Pescara di
una  avviata  tabaccheria.  E  proprio  in  questa  sei  anni
prima nel corso di una rapina un ladro ha ucciso il loro
unico  figlio  Corrado.  Nora  non  può  credere  che  il
carnefice  di  un  ragazzo  innocente  –  del  loro  ragazzo
innocente! – possa essere libero dopo così poco tempo.
Non può  credere  che la  vita  di  suo  figlio  valga  tanto
poco.  Ma  è  così,  tra  la  condanna  per  un  omicidio
preterintenzionale  e  i  benefici  carcerari.  Da  questo
momento Nora e Pasquale non riescono a continuare a
vivere senza ottenere una loro  giustizia  riparatrice.  Il
marito cerca la via più breve e immediata. Nora, invece,
dopo una difficile ricerca per stanare l’uomo, elabora un

piano più raffinato.               N MANZINI ULT Inv. 65760



Federica Manzon

Il bosco del confine, Aboca, 2020, pp. 173                                             N

La narratrice di questa storia è cresciuta in una terra di
confine,  educata  a  uno  spirito  internazionalista  dal
padre, un pacifista di origini slave che credeva nel libero
scambio delle persone, nelle lingue straniere mescolate
senza  regole  e  nelle  camminate  nel  bosco.  È proprio
durante  quelle  lunghe  passeggiate,  fatte  perlopiù  in
silenzio  o  scambiando  osservazioni  sulle  tracce  di  un
cerbiatto o una lepre, che il padre spiega alla figlia che
non esistono confini, che il bosco è di tutti, non si divide
per  nazionalità  come una cartina geografica:  "hai  mai
visto una betulla ritrarre i  rami per non sconfinare in
territorio straniero?". Eppure lei, affascinata e al tempo
stesso  spaventata,  si  accorge  che  i  boschi  di  là  sono
diversi, più scuri, popolati da orsi: di là c'è la nazione
con uno degli eserciti più forti al mondo, una terra di
uomini sanguinari con il coltello tra i denti e la barba da
pastore,  come la  descrive  la  gente  della  sua  città  di
mare, che sembra aver capito poco della grandezza di
quel popolo. Nel giorno del suo sedicesimo compleanno,
la protagonista - che a differenza del fratello non teme
le temperature da neve e dimostra una certa attitudine
allo scivolamento tra i pali da slalom - riceve dal padre
un  biglietto  per  assistere  alle  Olimpiadi  invernali  di
Sarajevo.  Il  5  febbraio  1984  partono  in  macchina  per
quello che sarà un viaggio rivelatorio, durante il quale si
farà  largo  in  lei  un  sentimento  nuovo,  un  senso  di
appartenenza strano, un'epifania che culminerà con un
fuoripista notturno, a rotta di collo, tra i boschi fitti del
Trebevi?, in compagnia di Luka...

N  MANZON BOS Inv. 65130
Jean-Claude Michéa
Il lupo nell’ovile: diritto, liberalismo, vita comune, Meltemi, 2020, pp.

142                                                                                                         S
Secondo l'autore, gli  intellettuali di sinistra non hanno
più scuse. Al ritmo con cui procede il brave new world
liberale,  se  non  si  delinea  subito  all'orizzonte  nessun
movimento  popolare  autonomo,  capace  di  agire
collettivamente  su  scala  globale,  purtroppo  non  è
lontano il giorno in cui non rimarrà quasi più nulla da
proteggere  dagli  artigli  del  lupo  nel  vecchio  ovile



umano.  Ma  non  è,  in  fondo,  ciò  che  Marx  stesso
sottolineava nel famoso capitolo alla giornata lavorativa?
"Nella  smodata  e  cieca  passione",  scriveva,  "nella  sua
avidità  da  lupo  mannaro  di  pluslavoro,  il  capitale
oltrepassa  non  solo  gli  estremi  limiti  morali  della
giornata  lavorativa,  ma  anche  quelli  semplicemente
fisici". Il lupo nell'ovile è una spietata critica al sistema
liberale,  da  parte  di  uno  dei  più  importanti  filosofi
contemporanei.

VS 330.122 MIC J Inv. 65769
Pierre Michon

La grande Beune, Adelphi, 2020, pp. 76                                                N

Quando una sera  di  settembre  arriva  in  uno sperduto
borgo della Dordogna non lontano da Lascaux - mentre
torbide piogge sferzano le finestre e la Gran de Beune
scorre  melmosa  giù,  alla  base  della  falesia  -,  il
narratore, giovane maestro fresco di nomina, subito sa
di aver varcato una misteriosa linea di demarcazione, e
che  per  lui  è  iniziato  un  viaggio  nel  tempo,  in  «un
passato indefinito» che suscita «un vago terrore». Glielo
suggeriscono i pescatori e cacciatori che paiono usciti da
antichi  fabliaux,  Hélène,  la  locandiera,  «vecchia  e
massiccia come la Sibilla Cumana, come lei pensosa», e
Yvonne,  la  tabaccaia,  alta  e  bianca  -  «puro  latte»  -,
abbondante e florida come le  uri,  corvina ma con gli
occhi  chiarissimi,  che  suscita  in  lui  un  lancinante,
selvaggio  desiderio.  Il  maestro  la  spia  quando,  regale
come sempre, i tacchi alti che infilzano le foglie cadute,
attraversa prati e boschi per raggiungere il suo amante,
sogna  di  possederla,  di  sventrarla,  tanto  lussuria  e
ferocia  primitiva  si  rivelano  d'improvviso  intimamente
legate.  Non  a  caso  il  sopraggiungere  di  Yvonne  può
essere annunciato da un corteo di bambini incappucciati
che inalberano nel gelo della campagna il trofeo di una
volpe morta e vi danzano intorno, e seguito da oscene
visioni. Perché se Yvonne è il desiderio stesso in tutta la
sua  immane  potenza,  la  sessualità  come  cerimoniale
sciamanico  e  sacra  trance,  il  borgo  di  Calstenau  è  il
viscerame  del  mondo,  l'incisione  rupestre  capace  di
riportarci  ad  antiche  cosmogonie,  all'animalità,  al
primitivo - all'immemorabile origine di tutto. 

N MICHON GRA Inv. 65134



Riccardo Muti
Le sette parole di Cristo: dialogo con Massimo Cacciari, Il Mulino, 2020,

pp.133                                                                                                    S
Masaccio e la  «Crocifissione», con il  suo fondo dorato
che ferisce gli occhi, con la Maddalena prostrata ai piedi
della  croce;  Haydn  e  la  musica  delle  «Sette  ultime
parole  del  nostro  Redentore  in  croce»,  espressione
straziante  del  sacrificio  di  sé.  Masaccio  e  Haydn  si
fondono  in  un'unica  immagine,  come  ci  svela  questo
dialogo d'eccezione. Le parole di Cristo morente si fanno
suono  e  senso  universale  che  trascendono  l'immagine
stessa, divenendo pura astrazione.   

VS 232.96 MUT R Inv. 65136
Massimo Nava
Storia  della  Germania  dopo il  muro.  Dall’unificazione  all’egemonia  in

Europa, Bur, 2020, pp. 237                                                                     S

Dopo la caduta del Muro di Berlino, il 9 novembre 1989,
la Germania ha realizzato a tappe forzate il sogno della
riunificazione ed è  diventata  nei  decenni  successivi  il
Paese più potente e decisivo delle sorti economiche e
politiche dell'Europa, fino a esercitare una sostanziale
egemonia. Massimo Nava, inviato in Germania negli anni
del  crollo  del  regime comunista  e attento osservatore
dei successivi sviluppi, racconta i profondi cambiamenti
della  società  tedesca  e  accompagna  il  lettore  nella
genesi della nuova Germania attraverso le vicende dei
principali  protagonisti  e  testimoni,  da  Helmut  Kohl  a
Gerhard  Schröder,  fino  all'ascesa  di  Angela  Merkel,
amata  in  patria  e  leader  indiscussa  in  Europa.  Ma
l'egemonia sul Vecchio Continente, al di là di ragionevoli
prudenze  e  riserve  sulla  storia  del  Paese,  non  deve
spaventare,  è  una  forza  tranquilla  e  indispensabile,
risultato  di  una  sorta  di  mutamento  culturale  e
identitario, di una rivoluzione di valori  e sensibilità in
sintonia  con  il  monito  di  Thomas  Mann:  non  è  nata
un'Europa tedesca, ma una Germania europea che si è
fatta carico dei destini del Vecchio Continente e di cui
possiamo finalmente fidarci. 

VS 943.088 NAV M Inv. 65138
Valeria Parrella

Quel tipo di donna, Harper Collins, 2020, pp.106                                N



La storia muove dall’esigenza di dare una risposta alle
solitudini  di  quattro  amiche  che  dopo  aver  lasciato  a
Napoli l’evidenza di un dolore insanabile, intraprendono
un viaggio on the road attraverso la Turchia. A bordo di
una vecchia  Mercedes,  Camilla,  Carola,  Dolores  e  l’io
narrante,  di  cui  non  conosciamo  il  nome,  riemergono
dentro  ad  una  realtà  sconosciuta,  che  offre  loro  la
possibilità,  nella  scoperta,  di  scoprirsi.  Non  è  più  un
viaggio di superficie il loro, ma il raggiungimento di una
dimensione sottostante, figlia di tutte le donne che le
hanno precedute, spronate, ispirate, e quella terra fatta
di polvere, rocce e acqua è la materializzazione perfetta
della selva oscura davanti a cui la vita spesso ci pone.
Perse dentro a squarci inediti, ammirate spettatrici  di
una  Istanbul  –  allora  –  libera,  punto  d’incontro  tra
occidente e oriente, coraggiosamente spinte nel ventre
segreto di  città  sotterranee fatte di  gallerie  e piccoli
slarghi,  chiese,  cellette  e  pozzi  di  luce,  le  quattro
amiche  lasciano  aperta  ogni  possibilità
all’interpretazione di sé, arrivando alla consapevolezza
che  la  vera  forza  risiede  nell’ammissione  dei  propri
limiti e nella capacità di proteggersi. Perché la verità è
che non si  può mai dire che tipo di donna siamo, dal
momento che definirci ci porrebbe davanti ad un limite
che non vogliamo e che non ci  serve (men che meno
abbiamo bisogno che qualcun altro ce lo imponga). La
verità è che siamo come siamo, ed è quello che basta
per andare avanti.

 N PARRELLA QUE Inv. 65035
Andrea Pennacchi

La strada del mare, Mondadori, 2020, pp. 489                                      N

Antonio  Pennacchi  torna  con  un  nuovo  capitolo  della
saga  della  famiglia  Peruzzi,  in  cui  racconta  gli  anni
Cinquanta  dell'Agro  Pontino,  del  "mondo  del  Canale
Mussolini" e delle donne e degli uomini che lo abitano. E
come sempre, nell'opera di Pennacchi, la "piccola" Storia
delle famiglie originarie del Veneto, che erano scese nel
basso Lazio alla fine degli anni Venti del Novecento per
colonizzare le terre bonificate dal regime fascista, e che
lì  erano  diventate  una  comunità,  si  intreccia  e  si



mescola con la "grande" Storia italiana e internazionale
del dopoguerra...

N PENNACCHI STR Inv. 65132
Liliana Segre
Scegliete sempre la vita. La mia storia raccontata ai ragazzi, Casagrande,

2020, pp. 70                                                                                     BIO
Liliana Segre racconta la sua storia a un folto gruppo di
liceali. L'occasione è un incontro organizzato a Lugano
dalla  Goren  Ferrari  Monti  Foundation  nel  2018.
Dall'espulsione  a  scuola  ai  mesi  di  clandestinità,  dal
tentativo di fuga in Svizzera al carcere e agli anni nei
campi di concentramento, il suo racconto giunge fino al
giorno della riconquistata libertà e al lungo e difficile
processo di reinserimento nella società. Nel suo discorso
-  chiaro,  lucido  e  profondo -  Liliana  Segre  rivolge  un
accorato appello ai ragazzi: non siate mai indifferenti di
fronte  a  ciò  che  accade,  prendete  posizione  e,
soprattutto, scegliete sempre la vita. La prefazione del
libro è a firma dello  scrittore Giulio  Cavalli:  la  sua è
un'intensa  orazione  antirazzista  e  antifascista.  Cavalli
riflette sul ruolo di Liliana Segre come figura esemplare,
in un'Europa in cui prevale ormai un "federalismo della
responsabilità",  la  tendenza a guardare solo il  proprio
orticello  anche a  scapito  del  bene comune.  Chiude  il
libro  un'intervista  a  Liliana  Segre  realizzata  dal
giornalista Bruno Boccaletti.  

BIO SEGRE Inv. 65038
Carlo Smuraglia
Antifascismo  quotidiano.  Strumenti  istituzionali  per  il  contrasto  a

neofascismi e razzismi, Bordeaux, 2020, pp. 265                                  S

Un volume per affrontare le tematiche di  contrasto a
neofascismi e razzismi sotto il profilo delle istituzioni e
delle iniziative da realizzare. Un progetto editoriale che
non si rivolge solo agli "addetti ai lavori" ma a chiunque
ritenga  fondamentale  l'impegno  di  Stato  e  cittadini
contro la diffusione di questi mali. Lo scopo è quello di
fornire  strumenti  di  lettura  degli  avvenimenti  e  di
conoscenza  delle  misure  da  adottare  -  secondo  il
perentorio  invito  dello  stesso  Parlamento  europeo  -
contro fenomeni che sono inaccettabili sotto ogni profilo
ma  godono  ancora  di  un  consistente  margine  di
pericolosità. Perché i comportamenti corretti di tutte le



istituzioni  pubbliche  vanno  integrati  da  una  precisa
definizione  di  ciò  che  lo  stesso  cittadino  e  le
organizzazioni  che lo  rappresentano possono fare: non
solo azioni di pressione ma anche iniziative specifiche,
con l'obiettivo primario dell'applicazione rigorosa della
nostra  Costituzione,  del  suo  spirito  democratico  e
antifascista. Uno strumento di conoscenza, informazione
e formazione rivolto a tutti i cittadini di buona volontà.

VS 320.533 ANT Inv. 65045
John Williams

Stoner e la necessaria menzogna: poesie, Mondadori, 2020, pp. 373    N

"Stoner"  -  pubblicato  per  la  prima  volta  nel  1965  -  è
stato  per  parecchio  tempo  uno  dei  grandi  romanzi
dimenticati della letteratura americana. John Williams
racconta la vita di un uomo, Stoner appunto, che, nato
in una famiglia di contadini poveri, finisce per scoprire
dentro di sé una passione struggente per la letteratura e
diventa professore. È la storia di un uomo che conduce
una vita semplice al limite della frugalità. Una vita che
lascia poche tracce. Ma "Stoner" è molto molto di più: è
un romanzo sull'amicizia, sul matrimonio, un romanzo di
ambiente universitario, un romanzo sociale e - last but
not least - un romanzo sulla fatica. Sul duro, implacabile
lavoro nelle fattorie,  sull'impegno che richiede la vita
matrimoniale,  sulla  difficoltà  di  allevare con  paziente
empatia una figlia all'interno di una famiglia avvelenata,
e  sul  tentativo  di  avvicinare  alle  meraviglie  della
letteratura studenti universitari spesso insensibili. Ma, al
fondo,  "Stoner"  è  soprattutto  un  romanzo  sull'amore:
sull'amore  per  la  poesia,  per  la  letteratura  e  anche
sull'amore  romantico.  È  un  romanzo  su  cosa  significa
essere umani. Alla luce di questa centralità dell'amore
per  la  letteratura  e  per  la  poesia,  in  questo  volume,
insieme al romanzo, è stata pubblicata una raccolta di
poesie di John Williams, inedita in Italia, dal titolo "La
necessaria  menzogna",  uscita  nello  stesso  anno  in  cui
venne pubblicato "Stoner"  e quindi  vicinissima ai  temi
che più stavano a cuore a Williams in quel periodo. 

N WILLIAMS STO Inv. 65047
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